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D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320

Regolamento di polizia veterinariaRegolamento di polizia veterinaria

Capo II Capo II -- Denuncia delle malattie infettive e diffusiveDenuncia delle malattie infettive e diffusive

Articolo 2Articolo 2

(omissis) La denuncia (omissis) La denuncia èè obbligatoria obbligatoria 
anche per anche per qualunque nuovo caso di qualunque nuovo caso di 
malattia o di morte improvvisa che si malattia o di morte improvvisa che si 
verifica entro otto giorni da un caso verifica entro otto giorni da un caso 
precedente non riferibile a malattia precedente non riferibile a malattia 
comune gicomune giàà accertata.accertata.



D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 .
Regolamento recante norme per l'attuazione della 
direttiva 92/102/CEE relativa all'identificazione e alla 
registrazione degli animali.

Art. 4. Il registro di cui al comma 1, per le specie ovina e 
caprina, deve recare almeno le seguenti
informazioni:
a) il numero totale di ovini e di caprini presenti nell'azienda 
alla data del 15 marzo di ogni anno;
b) almeno ogni novanta giorni, il numero degli animali 
femmine presenti che abbiano raggiunto
l'età di dodici mesi o abbiano figliato;
c) il numero di ovini e caprini entrati o usciti, con 
l'indicazione di origine o destinazione, categoria e
data dell'avvenuta movimentazione.















Materiale ripreso dal Corso Materiale ripreso dal Corso ““Il Il 
benessere animale in allevamento benessere animale in allevamento 
–– Ovini e CapriniOvini e Caprini”” di Paola Nicolussi di Paola Nicolussi 

(IZS della Sardegna);(IZS della Sardegna);

e dalla Giornata di studio e dalla Giornata di studio ““Il Il 
benessere nei piccoli ruminanti: benessere nei piccoli ruminanti: 
quali opportunitquali opportunità”à” di autori vari di autori vari 

(Universit(Universitàà della Basilicata e della Basilicata e 
UniversitUniversitàà di Milano)di Milano)



Le pecore costituiscono gruppi formati da femmine e 
agnelli sino a circa un anno di età dove non esistono delle 
vere e proprie gerarchie basate sulla dominanza, bensì
prevale il carattere di gregarietà e la volontà di seguire gli 
animali più adulti. 

Tale condizione risulta rafforzata in condizioni di 
allevamento dove i gruppi sono costituiti da femmine della 
stessa età e della stessa mole (selezione genetica) 
all’interno dei quali risulta più difficile stabilire una 
dominanza.

Vista la loro gregarietà, non si dovrebbero allevare pecore 
in isolamento, poiché la formazione di gruppi inferiori ad 
un numero di 3-4 animali provoca disagio e stress.



Indici di buono stato di salute sono: 
sensorio vigile, appetito e ruminazione regolari, vello 
uniforme, andatura regolare e movimenti agevoli e liberi, 
assenza di lesioni visibili, assenza di parassiti esterni.
Indici di cattivo stato di salute sono: 
apatia, disturbi dell’appetito, dimagrimento, diminuzione della 
produzione di latte, ruminazione irregolare, secrezioni oculo-
nasali, scialorrea, tosse persistente, tumefazioni articolazioni, 
zoppia, diarrea, meteorismo, strofinamenti e grattamenti 
frequenti, disturbi comportamentali, isolamento dal resto del 
gregge.

Superfici di stabulazione: agnello 0,3-0,8 mq., pecora 1 mq., 
pecora con agnello 1,3 mq., ariete 2,5 mq.



Le zoppie rappresentano un problema frequente 
nell’allevamento ovi-caprino e, per tale motivo, in azienda 
dovrebbero essere presenti vasche idonee per la disinfezione e 
la cura dei piedi degli animali.

Durante la stagione estiva le pecore e le capre allevate in 
maniera estensiva o semi-estensiva devono avere a
disposizione una tettoia o una sufficiente copertura
arborea che le ripari dal sole. 
Durante la stagione invernale devono disporre di ricoveri per 
ripararsi dalle intemperie o dalle basse temperature in 
particolare nelle ore notturne.
La progettazione di un ricovero deve essere portata a termine 
tenendo presente l’esposizione ai venti dominanti e la 
disponibilità di luce naturale.



La larghezza della mangiatoia per individuo è consigliabile 
che sia intorno ai 25 cm circa per un agnello, misure 
maggiori dovrebbero essere
considerate per animali adulti (dai 35 ai 45 cm).
Uno sproporzionato rapporto tra spazio mangiatoia a 
disposizione e numero d’animali determinerebbe l’instaurarsi 
di una gerarchia alimentare caratterizzata inevitabilmente 
dalla presenza di individui subordinanti e subordinati; questi 
ultimi, avendo difficoltà d’accesso al cibo, rinunciano ad 
alimentarsi sino all’inanizione.

Il numero di capi previsto per ogni abbeveratoio
singolo dovrebbe essere pari a 30 agnelli o 25 pecore,
mentre nel caso di abbeveratoi collettivi si
dovrebbe considerare un numero di 50 pecore per
ogni metro lineare.































GRAZIE PERGRAZIE PER

L'ATTENZIONEL'ATTENZIONE


